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3  Sergius HESSEN 

Democrazia e pedagogia umanistica 

 

Fabrizio Ravaglioli: Hessen e la pedagogia del Novecento 

 

In un breve saggio, per molti aspetti esemplare, Fabrizio Ravaglioli ritiene di poter indicare nell’opera 

di Sergius Hessen un momento di sintesi fondamentale del pensiero pedagogico del primo Novecento. A 

suo giudizio, la problematica pedagogica affrontata dai Fondamenti (ma anche da Ideologia e 

autonomia) mantiene una sua validità, specialmente sul piano di una riflessione filosofica delle 

questioni educative che voglia conservare una sua ampiezza di orizzonte e un severo rigore teoretico.  

 

Bisogna distinguere. Se si guarda agli effetti pratici, ascrivibili alla pedagogia di Hessen, la questione si 

fa sfuggente. Questo autore non ha agito direttamente su una tradizione culturale, come un Gentile o un 

Dewey. Per far questo sarebbe stato necessario un trapianto culturale, di fatto tutt’altro che agevole per la 

complessità delle fonti che coesistono in un sistema pedagogico non nazionale, quale è quello di Hessen. 

Tuttavia, in Italia, la traduzione delle sue opere ha lasciato qualche traccia, per esempio nella 

impostazione, e forse anche nel lessico dei programmi della scuola primaria del 1955. Storicamente 

Hessen, mi pare, ha fornito gli strumenti concettuali per la mediazione delle filosofie dell’educazione che 

negli anni Cinquanta prevalevano da noi. Mi riferisco alla pedagogia cattolica e alla pedagogia di 

impronta deweyana, seguita in genere dalla sinistra democratica. Inoltre quella mediazione, per la robusta 

intelaiatura idealistica che conteneva, consentiva anche il mantenimento di una linea di continuità con la 

pedagogia italiana del periodo pre-bellico. La presenza di Hessen e di Lombardo Radice nella cultura 

pedagogica del dopoguerra ha impedito la rottura con il passato.  

Ma l’influenza che ancora non mi sembra esaurita è quella teorica. Non solo perché Hessen ricapitola e 

sistema le tendenze della pedagogia e della scuola della prima metà del secolo, e quindi diventa un autore 

di primaria importanza nella storia della pedagogia. Ma anche perché la sua analisi appare, ad una 

rilettura, tra le più complete per una scienza dell’educazione consapevole delle sue funzioni e dei suoi fini 

nel contesto della società industriale. Una società che, per quanto in crisi, e tuttora storicamente viva».  

 

(F. Ravaglioli, Profilo delle teorie moderne dell’educazione, Armando, Roma, 1980)  

 


